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¡1 Bollati, scapolo, che non faceva mistero con al­
cuno di avere accettato a malincuore tale residenza: 
c che quindi, non si é mai occupato con grande 
interesse della cosa. Per cui, dopo due anni.... le 
cose sono ancora come prima. E siccome a Cet- 
tignc non vi è davvero l’imbarazzo della scelta, 
anche il marchese Cusani ha dovuto adattarsi per ora 
ad alloggiare con la famiglia nella modestissima 
casetta dove è stato il suo predecessore. Casetta la 
quale, bisogna essere giusti, rappresenta già un pro­
gresso sullo stato di cose che esisteva quando la 
Legazione di Sua Maestà il Re d'Italia, anche dopo 
il matrimonio di una figlia del Principe Regnante 
col Principe Ereditario d’ Italia, era insediata in una 
stanza dell'unico albergo di Cettignc, il quale, è 
bene notarlo, sarebbe un albergo di terzo ordine in 
una delle nostre città.

E in quella unica stanza vi erano: l'abitazione del 
Ministro, gli urtici e la Cancelleria della Legazione)


